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Usa-Urss 

Mìssili 
ultimo atto 
Ora l'Europa deve imboccare 
da protagonista 
la via del negoziato 
• i BRUXLU.ES L .happy 
end» dunque è vicino Missili e 
t ostate verranno ritirati An 
che se nessuno sa ancora che 
line faranno i primi possono 
essere dislruul ma le secon 
do? Visto cht farlo esplodere 
proprio non si può bisogne 
rebbe smontarle ma di farlo 
sono gli occhi curiosi dei con 
trafori venuti per le verifiche 
dall altra parte non se la sen 
tono pare né I sovietici né gli 
americani Bisognerà trovare 

3ualche via d uscita E uno 
I quol .dettogli tecnici, che si 

debbono ancora risolvere Ce 
ne sono altri - per esemplo II 
calendario degli smantella
menti o certi criteri delle veri-
fiche - e In qualche caso si 
tratta di qualcosa più che 
•dettagli" Ma nessuno ha vo 
glia oggi di fare la Cassandra 
Neppure alla Nato dove la 
•doppia opzione zero» a tanti 
non va proprio giù 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Visto che il lieto fine co 
munque sia è vicino si può 
dunque ripercorrerla questa 
vicenda degli euromissili Ma 
da dove partire? Dalla «casa 
degli spinti, di Reykjavik do 
ve noli ottobre di un anno la 
Reagan e Oorbaciov I accor 
do I avevano già raggiunto 
prima che tutto saltasse a cau 
sa delle «armi stellari ? Oppu 
re molto prima da Bruxelles 
dal Consiglio atlantico che nel 
dicembre del 79 decise il dar 
mo di cinque paesi della Nato 
con I Pershlng 2 e t Crulse? O 
ancora prima da Mosca dove 
fu presa la decisione che nep
pure I più raffinati analisti di 
cose sovietiche sono mai rlu 
sciti bene a spiegarsi di -am 
modernare. I vecchi Ss4 e SsS 
dispiegando I nuovi Ss20 ca 
paci dì tenere tutta I Europa 
occidentale sotto II tiro di 
un arma assai più precisa e 
micidiale? 

Scegliere questo o quell ini 
zio è già un modo per prende 
re posizione Per esempio è 
vero che la vicenda degli eu 
romissili cominciò a Mosca? 
Non e è dubbio che I installa 
zlone degli Ss20 attuata e a 
ritmo sostenuto dall Urss di 
Breznev modificava 1 equili 
brio delle forze tra 1 Est e I 0 
vest in Europa innescando 
una pericolosa spirale Tini e 
che uno del più autorevoli 
cremllnologi tedeschi raceon 
ta di aver sentito ammettere a 
Mosca (in era apre Corba 
ciov.) che I Installazione degli 
Ss20 era slata decisa sulla ba
se di un errore di valutazione 
sulla capacità della Nato di ri
spondere 

Ma considerando le cose 
dall altra parte quella della 
Nato fu veramente una «rispo 
sta. agli Ss20? Qualche selli 
manata lasciando il suo Inca 
rico di comandante militare 

J CRUISE 

f PERSHING » 
La Nato: Europa 
meno nucleare, non 
denuclearizzata 
Anche alta Nato si manifesta soddisfazione per l'ac
cordo L Alleanza Atlantica che nel dicembre del 79 
decise I installazione dei Pershing e dei Cruise, impe
gnandosi alto stesso tempo a una trattativa per un 
loro possibile smantellamento, non può, ufficialmen
te che reagire cosi Ma fra le righe, si leggono alcu
ne preoccupazioni la pnma, che 1 accordo porti ad 
un «raffredamento» dei rapporti fra Usa ed Europa 

supremo dell Alleanza il gè 
nerale Rogers ha ammesso e 
senza alcun problema che i 
Cruise e soprattutto i Per 
shìng 2 piazzati in Europa non 
costituivano affatto una rispo 
sta agli Ss20 GII euromissili 
avevano pei cosi dire un «va 
lore in sé funzionale a una 
strategia generale delh Nato 
che sempre pm tendeva a pre 
vedere la possibilità di attac 
chi nucleari «chirurgici (volti 
cioè a decapitare i comandi 
avversari) in profondità nel 
lerntono sovietico Rogers e 
un militare * vede le cose da 
militare Ma anche molti poli 
tic! a suo tempo dettero am 
pie prove di quanto poco ere 
dessero allo spirilo della 
«doppia derisione* (installa 
zlone degli euromissili Usa co
me risposta agli Ss20 e loro 
miro se gli Ss20 fossero stati 
ritirati) del 70 Se ne può cita 
re uno per tutti e ne vale la 

pena perche si tratta di Betti 
noCraxi il quale inunaconle 
renza stampa dopo un incon 
tro con Kohl a Bonn nell au 
tunno 83 se la pri.se con Mo 
sca non perche opponeva i 
suoi mei allo smantellamcn 
to degli Ss20 ma perche nf u 
tava un accordo che consen 
tisse almeno" una «limitala» 
installai one degli euromissili 
in Occidente 

L atteggiamento dei leader 
occidentali sulla «doppa de 
cisione» insomma copriva 
se non un imbroglio verso I o 
pinione pubblica almeno no 
tevoli ambiguità Premeva di 
più Installare i «propri» missili 
che eliminare quelli degli altri 
Fu questo atteggiamento che 
coniugandosi con le rigidità di 
Mosca portò al fallimento 
della prima ipotesi d intesa 
quella della passegg ala nei 
boschi dei due capidelega 
zione a Ginevra e alle lensio 

ni in cui (u interrotto dopo 
I arrivo dei primi Pershing 2 in 
Germania nel novembre 83 il 
primo negoziato sovietico 
americano 

Quella rottura segno il mo 
mento della massima tensio 
ne Cst Ovest 11 dialogo sarcb 
be ripreso lino al ritorno dei 
negoziatori a Ginevra non 
tanto come vuole una Iroppo 
fac le propagandi gra/ t alh 
fcrme^zi occ duitilt nel 

riarmo quanlo per le no\ ta 
che maturavano sulla scena 
internazionale un cambia 
mento assai contrastato nel 
l atteggiamento dell ammim 
strazione Reagan l avvento di 
Gorbaciov I orientamento 
dell opinione pubblica aper 
to e clamoroso nell Europa 
occidentale ma altrettanto 
determinante nei paesi onen 
tali Rdl e Cecoslovacchia og 
getto delle installazioni sovie 
tiene in «contromisura Ma 

ancora nel summit ginevrino 
del novembre 85 di Reagan e 
Gorbaciov il mutamento ri 
guardava più il clima che i fat 
ti Ci sarebbe voluto ancora 
un anno perche estesa I mi 
zialt ipotesi di «opz one zero 
dagli euromissili ai missili a 
più corto rai$3 o si arrivasse a 
Reykjavik allo schemi d at 
cordo dm | >i sirebbt rima 
sto sili e rt 

! i ero ì dell i II mo in 
no e qui Ila della pmra e di t 
ripensamenti nella Nilo Le 
opposizioni non erano tutte 
strumentali L eliminazione 
degli euromissili porrà dei 
problemi agli europei Soprat 
tutto quello di cercare la prò 
pria sicurezza non più solo 
nella deterrenza e negli «om 
brelli nucleari" altrui Ma sono 
problemi che 1 Europa può n 
solvere imboccando anch t s 
sa e d i protagonista la via 
dei negoziati 

M BRUXELLES «La Nato ac 
coglie con favore il possibile 
accordo sulle forze nucleari di 
media gittata (Inf) Abbiamo 
lavorato a lungo per tale ac 
cordo speriamo che esso se 
gnt i inizio di un processo nel 
quale il livello degli armamen 
ti sarà molto pm basso man 
tenendo le medesime condì 
ziom di sicurezza» Cosi in 
una dichiarazione del porta 
voce del quartter generale 
della Nato a Bruxelles 1 Al 
leanza Atlantica ha espresso il 
suo primo commento ufficiale 
ali accordo sancito dai mini 
stri degli Esteri di Usa e Urss a 
Washington 

La Nato che in realta e sta 
ta scavalcata dal rapporto bi 
laterale fra Usa ed Urss ci tie 
ne ora a sottolineare che 1 ac 
cordo negoziato a Ginevra fra 
le due grandi potenze sarà al 
centro delle prossime riunioni 
ministeriali dell Alleanza il 
gruppo di pianificazione nu 
cleare che si riunisce in no 
vembre e il Consiglio Atlanti 
co del prossimo dicembre 

Comunque un informazio 
ne dettagliata ai rappresentan 
ti degli altri governi deli Al 
leanza sarà data personal 
mente dal vicepresidente 
americano George Bush che 
il 2 ottobre prossimo si reche 
ra a questo scopo a Bruxelles 

Il segretario generale del
l'Alleanza lord Carnngton ha 
espresso a sua volta soddisfa 
zione per I accordo pur non 
nascondendo qualche sfuma 
tura di preoccupazione In 
una intervista rilasciata alla 
Bbc ha detto tra 1 altro che la 

rimozione dei Cruise dislocati 
in Gran Bretagna lascerà co
munque un adeguato livello di 
deterrente riferendosi evi 
dentemente alle forze nuclea 
n indipendenti della Gran Bre
tagna che come quelle fran
cesi non rientrano nell accor
do fra Usa ed Urss «A questo 
livello - ha detto - potremo 
ancora vivere con un deter 
rente adeguato* 

Lord Carnngton ha voluto 
anche ribattere ad una preoc
cupazione che si fa strada ne 
gli ambienti europei della Na 
to quella cioè che un nnno 
vato rapporto bilaterale fra le 
due superpotenze tagli fuori 
I Europa e la stessa Alleanza 
Atlantica e indebolisca il loro 
legame pnviiegiato con gli 
Stati Uniti «Ciò che avvicina 
gli Stati Uniti e I Europa - ha 
detto Carnngton - è che è 
nell interesse di entrambi assi
curare la difesa dell Europa t 
che comunque sul vecchio 
continente restano ben 
320mila soldati Usa Comun 
que ha aggiunto I Europa si 
avvia ad essere «meno nuclea 
re non certo denuclearizza 
ta

li segretario della Nato ha 
poi evocato un altra delle 
preoccupazioni degli ambien 
ti militari dell Alleanza quella, 
cioè che possa esserci un pe 
riodo di squilibrio Ira Usa e 
Urss e quindi di vulnerabilità 
dell Europa prima della appli
cazione del trattato La Nato 
ha detto Carnngton deve as 
stcurarsi contro tali rischi 
chiedendo che vengano fissa 
te precise scadenze per I at 
tuazione dell accordo 

Da Comiso bye-bye agli americani 
I Cruise saranno smantellati 
Il primo respiro di sollievo dopo 7 anni di lungo 
terrore i missili saranno smantellati i militari ame 
ncani dovranno fare le valigie La base Cruise più 
importante d Europa ha ormai le ore contate 
Adesso che Usa e Urss hanno finalmente privile
giato il tavolo delle trattative Comiso citta simbolo 
della Sicilia che vuole la pace si sta già preparan 
do a nuovi appuntamenti 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

L'ingresso della base di Comiso 

• • COMISO La notizia è arri 
\ata ieri nel primo pomeriggio 
e i ragazzi del Cudlp il Comi 
tato unitario disarmo e pace 
I hanno accolta con entusia 
smo La sezione comunista 
intitolata a Pio La Torre torna 
a riempirsi di centinaia di co 
misani che chiedono voglio 
no sapere La gente è soddi 
sfatta Unica nota stonata la 
singolare dichiarazione di 
Nunzio Corallo presidente 
della Confcommercio «E un 

peccato ci sono più di trecen 
to appartamenti affittati dagli 
americani» Si capisce il suo 
disappunto il suo bar in plaz 
za Fonte Diana fu il pnmo ad 
esporre il listino prezzi sia in 
lire sia in dollari statunitensi 
Dispiaciuto Rosario Favarò ti 
tolaredelVideocenter che ha 
venduto agli americani in que 
stt anni migliaia di videocas 
sette Indispettiti anche Mano 
e Giovanni Gianni titolan di 
una concessionaria di auto 

usate che hanno fatto affari 
d oro 

Netta la replica del veesin 
daco il comunista Salvatore 
Zago Si aprono prospettive 
nuove per la nostra citta i be 
nefici sono stati più apparenti 
che reali» Finora dei 112 
Cruise a testata nucleare ne 
erano stati installati 64 men 
tre sono ancora in corso lavo 
ri di ristrutturazione ali inler 
no dell ex aeroporto Vincen 
zo Magltocco Sono in via di 
svolgimento procedure ammi 
nistrative e burocratiche per 
I esproprio di decine e decine 
di ettan di terreno In nome 
delle servitù militan col pre 
testo che fosse garantita alme 
no una visibilità di trenta me 
tn si e cercato in questi anni 
di mettere in ginocchio una 
delle agricolture siciliane più 
trasformate e moderne Oggi 
i comisani più che ai dollari 
(che peraltro non hanno mai 

visto) chiedono due cose -
osserva Carmelo Brafa segre 
lano della sezione comun sta 
- la base jovra essere ora 
smantellata m tempi ragione 
voli ma rapidi la sospensione 
di ogni decreto di esproprio II 
miraggio opportunamente 
gonfiato ali inizio degli anni 
ottanta dall allora sindaco so 
cialista Salvatore Catalano ha 
finito col te-npo per far nde 
re tutti Nella base hanno vis 
suto - quasi murati vivi - tre 
mila amencam 476 famiglie 
per altrettanti appartamenti 
costruiti nel gigantesco bun 
ker a quatti o chilometn dal 
centro del paese Non si cele 
brera più il rito fastidioso e mi 
naccioso de Tel i giganteschi 
camion che una settimana si e 
una no trasportavano i missili 
ali esterno della base per ren 
derli meno vulnerabili ad 
eventuali attacchi nemici 
Consisteva 11 questo la famo 

sa teoria del ministro Lagono 
che definì i Cruise «aghi nel 
pagi aio» quindi da tenere in 
costante movimento 

Si tratterà adesso di utilizza 
re in maniera nuova per fini 
pacifici una costruzione in 
cemento armato circondata 
da un area di oltre 180 ettari 
C e già presentato in Senato 
dal gruppo della Sinistra Indi 
pendente pnmo firmatario 
Raniero La Valle un progetto 
di legge Prevede un concor 
so di idee da svolgersi in tutta 
Italia per scongiurare I even 
tualita che I aeroporto venga 
affidato alla Nato come so 
stiene disinvoltamente il gè 
nerale senatore democnstia 
no Umberto Cappuzzo «Tanti 
comisani pnvi di una casa 
potrebbero finalmente trova 
re un tetto» dichiara monsi 
gnor Iacono parroco della 
chiesa madre «Resta in qual 
che modo il problema del la 

voro - aggiunge Zago - una 
soluzione potrebbe essere 
quella di acquisire 1 area della 
base al patrimonio del Comu 
ne mettendo 1 ammmistrazio 
ne in condizione di gestire di 
rettamente servizi e impianti 
per ora in mano ai militari e ai 
tecnici» 

Difficilmente la decisione 
provocherà particolan traumi 
familiari quella decina di ra 
gazze comisane che in questi 
anni hanno sposato ufficiali 
americani sapevano già da 
tempo che i loro manti dopo 
qualche anno di permanenza 
a Comiso sarebbero stati di 
rottati comunque in altre basi 
europee se non addirittura ol 
tre oceano Sabato prossimo 
si celebrerà l ultimo matnrno 
mo che coronerà un altra sto
na damore nata adombra 
della mega base Itutun sposi 
hanno già le valigie pronte 
andranno a vivere m Fionda 

Per Londra è «il primo passo 
sulla strada del disarmo» 
Una grande notizia la conclusione di un difficile 
processo diplomatico perseguito per vari anni I 
commenti londinesi ali accordo raggiunto a Wa
shington fra Shultz e Scevardnadze sono tutti posi
tivi a parte una chiara nota di cautela circa gli 
ostacoli che ancora devono essere superati prima 
che il trattato per l'eliminazione degli Inf (missili 
Intermedi) possa diventare realta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

i quali quello delle armi strale 
giche Per il titolare del Fo 
reign Office britannico la Na 
to non ne esce indebolita ma 
ritrova invece una unità di in 
tenti proprio nel momento in 
cui accetta di liberarsi di una 
cintura difensiva (come quella 
del Cruise e dei Pershing) resa 
superflua dal parallelo sman 
tellamento degli SS 20 sovitti 
ci Per Howe comunque è 
adesso importante che gli al 
leali europei rinnovino quella 
solidarietà che fra I altro egli 
ha detto ha reso possibile la 
realizzazione di un accordo 

• i LONDRA A nome del go 
verno il ministro degli Esteri 
Geoffrey Howe ha definito 
I avvenimento come «il prlnci 
pio dell inizio di un effettivo 
progresso verso il controllo 
degli armamenti Se I panico 
lari pratici dell intesa possono 
essere convalidati - ha ag 

giunto Howe - I accordo Ira 
sa e Urss potrà dare nuovo 

impulso ad ulteriori negoziati 
Rafforzerà 11 clima di fiducia 
fra Est e Ovest costituirà un 
esemplo di cosa si possa otte 
nere lungo la stessa strada 
del disarmo in altri settori fra 

che 11 «Times» ten mattina di 
chiarava «un fatto storico» 
Una nota di cautela fin dalla 
vigilia era stata invece avan 
zata dal segretario della Nato 
lord Carnngton il quale in un 
discorso ali Istituto per le rela 
zioni internazionali di Cha 
tham House a Londra aveva 
messo in guardia gli Stati eu 
ropei a proposito di un possi 
bile «squilibrio» negli arma 
menti avvertendoli che sarà 
forse necessario prepararsi a 
spendere di più negli ordigni 
convenzionali Lord Carnn 
gton aveva sottolinealo I esi 
genza di mantenere la «stabili 
ta» in Europa durante le diver 
se fasi di reali?zazione dell ac 
cordo vulnerabilità tempora 
nea rischi accresciuti Ma 
I ammonimento di Carnngton 
non ha avuto seguito al mo 
mento nelle reazioni ufficiali 
del governo britannico che ha 
espresso tutta la sua soddisfa 
zione ali annuncio del prossi 
mo vertice Reagan Corba 

ciov Anche gli osservatori e 
gli esperti palesano una so 
stanziale fiducia che la elimi 
nazione dei missili intermedi 
possa essere pienamente ef 
fetluata Pei il professor La 
wrence Freedman dell Uni 
versila di Londra il problema 
della verifica (e anche quello 
dell ispeziore) non dovrebbe 
costituire un ostacolo insor 
montabile Le cosiddette 
«guerre stellari» imece pos 
sono tuttora presentare note 
voli difficoltà per quanto ri 
guarda I eventuale diminuzio 
ne delle armi strategiche II 
leader laburista Neil Kinnock 
si è vivamente rallegrato per 
quello che se troverà confcr 
ma si profila come «il più 
grande risultato concretato 
nella nostra epoca sul terreno 
del disarmo» Kinnock ha 
esortato 11 governo conserva 
(ore a stimolare e sostenere 
senza risparmio ogni ulteriore 
sforzo diplomatico pQr il con 
(rollo degli armamenti 

Il ministro degli Esten inglese 
Howe 

Mitterrand: «Grande evento» 
Chirac con Tamaro in bocca 
La Francia «civile > ha accolto con favore 1 accordo 
raggiunto tra Usa e Urss per la liquidazione in Euro 
pa di tutti ì missili di portata intermedia La Francia 
«militare» esprime invece le note preoccupazioni 
per una Europa che si troverebbe disarmata di 
fronte alla superiorità dell armamento convenzio 
naie sovietico vecchia e prevedibile «querelle» 
che non può mutare la portata dell avvenimento 

AUGUSTO PANCALDI 

IMI PARIGI Atteso da tre 
giorni annunciato ieri solen 
nemente da Reagan I iccor 
do tra le due superpotenze 
per la I quidazione degli euro 
missili (giovedì sera m tv Mit 
terrand lo aveva già salutato 
come un grande av\cn mento 
ricordando che presidente 
dtlla Rcpubblca e quindi rt 
spons. t della difesa del 
paest va appoggiato fin 
dall in zo l opz one zero di 
Gorbaciov) è stato commen 
tato dalla radio e dalla tv fran 
cese come «una tappa impor 

tante nel processo di nduzio 
ne degli armamenti» come un 
accordo «di portati storica» 
nella misura in cu cancella tra 
1 altro il pruno periodo della 
gestione reaganiana che ave 
va congelato il d alogo tra Sta 
ti Uniti e Un one Sov lei ca 

Il pnmo ministro Ch rac il 
cui governo è ostile al «disar 
ma dell Eurcpa» ha commen 
tato freddamente l accordo 
dicendo che «le discussioni 
sovieto americane non devo
no distogliere la Francia dal 
rafforzamen o dei suoi me?zi 

di dissuasione nucleare» Tut 
tavia la Francia ha accolto 
con soddisfazione la notizia 
In particolare «Le Monde» ha 
dedicato ali avvenimento un 
editoriale che andava già oltre 
1 accordo sugli euromissili e 
giudicava «più nuova» e «più 
ricca di prospettive» la deci 
sione delle due parti di npren 
dere sullo slancio del primo 
accordo il negoziato sugli 
esperimenti nuclean e sulla n 
duzione del cinquanta per 
cento delle armi strategiche 
intercontinentali la cui idea 
era affiorata a Reykjavik 

Resta che quesla positiva 
reazione francese è adombra 
ta ma non e una sorpresa 
dalla reazione negativa degli 
ambienti mililan II generale 
Gallois esperto di armamenti 
strategici e uno degli uomini 
più ascoltati al ministero della 
Difesa si e affrettato a mette 
re m guardia il paese da un 

accordo che a suo avviso «e 
stato stipulato alle spalle degli 
europei» e a danno della dife
sa dell Europa Gallois pensa 
in sostanza che senza la prole 
zione dei Pershing amencam 
«I Europa è nuda» come il re 
della favola e che gli amenca 
ni hanno fatto ali Urss un rega 
lo il cui prezzo sarà pagalo 
pnma o poi dagli stessi euro 
pei 

Ma la Francia m\entà non 
avendo problemi di armi in 
termedie si prepara a dire la 
sua per la tappa successiva 
quella che concernerà la liqui 
dazione di mela degli arma 
menti a lunga portata E qui 
anche il generale Gallois ha 
tempo di rifletter** assieme a 
tutti quei civili che fuon e so 
prattutto dtntro al governo 
pensano già di supplire ali as 
senza dei missili amencam 
con la creazione di una forza 
nucleare franco-tedesca 
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